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Bologna 18/02/2022 
Alla Presidente  
dell’Assemblea Legislativa 
Emma Petitti 
 
Sede  

 
Interrogazione d’attualità a risposta immediata in Aula 

La sottoscritta Consigliera 
 

Premesso che 

- il Fondo Energia è una misura regionale molto efficace che, con ottimi risultati, 
sta sostenendo le imprese emiliano-romagnole nella realizzazione di interventi 
di green economy, autoproduzione di energia da fonti rinnovabili ed efficienza 
energetica; 

 
- il Fondo interviene concedendo finanziamenti a tasso agevolato con provvista 

mista, derivante per il 70% da risorse pubbliche (Por Fesr 2014-2020) e per il 
restante 30% da risorse messe a disposizione degli Istituti di credito 
convenzionati. I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario, 
possono avere la durata compresa tra 36 e 96 mesi (incluso un 
preammortamento massimo di 12 mesi), ed importo ricompreso tra un minimo 
di 25 mila euro ad un massimo di 750mila euro. L’onere effettivo degli interessi 
a carico dell’impresa beneficiaria è pari alla media ponderata tra il tasso di 
interesse pari allo 0,00% a valere sulla parte di finanziamento avente provvista 
pubblica (70%) e il tasso di interesse pari all’Euribor 6 mesi mmp + spread 
massimo del 4,75% per la parte di finanziamento con provvista bancaria (30%). 
È finanziabile il 100% del progetto presentato. 

Premesso inoltre che  

- dal suo avvio (i dati sono aggiornati al 30 giugno 2021), tale misura è stata 
concessa a 359 imprese per un importo pari 48.001.000 euro, cui si aggiungono 
2.913.000 euro a fondo perduto (310 imprese). Da una dotazione iniziale di euro 
36 milioni si è passati a circa 54 milioni di euro e sono già previsti a bilancio 2022 
ulteriori 1,2 milioni di euro; 
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Osservato che 
 

- in questo particolare momento di difficoltà per le aziende colpite dall’aumento 
del costo delle materie prime e dal caro bollette, risultano ancora più 
indispensabili ed efficaci strumenti che, come il Fondo Energia, sostengono 
interventi ed investimenti indispensabili per garantire alle imprese maggiore 
competitività nella complessa fase di transizione ecologica e digitale; 

 
Considerato che 

- lo strumento ha l’obiettivo di stimolare gli investimenti delle aziende in settori 
ad alta intensità di consumo di energia elettrica e termica, finanziando quelli non 
speculativi, effettivamente tarati sui loro fabbisogni energetici; 
 

- tale obiettivo potrebbe forse essere raggiunto in maniera ancora più efficace 
adottando alcuni accorgimenti migliorativi alla misura di sostegno, adeguandone 
alcuni suoi elementi al contesto socio-economico di questi mesi, anche in 
considerazione delle analisi e degli approfondimenti che si stanno sviluppando 
in vista dell’approvazione del nuovo Programma triennale del Piano Energetico 
Regionale; 
 

Evidenziato che 

- da un confronto avuto con alcune delle imprese che negli scorsi anni hanno 
candidato con successo interventi al Fondo Energia, la cui ultima call ha 
consentito la presentazione delle domande nello scorso autunno, e con alcuni 
professionisti delle Energy Service Company che li hanno seguiti, è anzitutto 
emerso il valore della misura regionale considerata una grande opportunità da 
cogliere. Nell’occasione è inoltre stato possibile recepire spunti utili a rendere 
ancora più efficiente ed attrattivo il Fondo, con l’obiettivo di sviluppare e 
potenziare una crescita produttiva sempre più sostenibile; 

 
Valutato positivamente che 

- l’Emilia-Romagna, con questo strumento di finanza agevolata, rappresenta un 
esempio virtuoso cui tendono anche altre regioni. Uno strumento che sostiene 
interventi di green economy mettendo le aziende del territorio regionale in 
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condizione di sviluppare e potenziare processi di efficientamento energetico e di 
autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, anche al fine di aumentarne la 
competitività; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

interroga la Giunta per sapere 
 

Se, in vista dei nuovi bandi che saranno finanziati con la nuova Programmazione delle 
risorse strutturali europee 2021-2027, al fine di rendere ancora più fruibile ed 
accessibile il Fondo Energia, nell’azione di miglioramento della misura adottata intenda  
considerare alcuni aspetti, quali ad esempio l’adeguare la dotazione finanziaria di 
partenza per garantire annualmente almeno 2 o 3 aperture dello Sportello in periodi 
predeterminati, portare il valore complessivo del finanziamento massimo erogabile per 
i progetti FER in autoconsumo ad 1 milione di euro; aumentare la percentuale di 
contributo a fondo perduto fino al 10% e aggiornare la “Guida utente” con la sintesi delle 
procedure da seguire per la corretta presentazione delle richieste di finanziamento e per 
la gestione delle successive fasi di rendicontazione. 

 
 

        Cons. Manuela Rontini  
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